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Resti archeologici Romani si ritrovano nel 2015  in cantiere romano. Un cantiere nato per la realizzazione di 
nuovi e importanti uffici  di ITALIANA COSTRUZIONI. In accordo con gli organismi di tutela della soprintenden-
za i resti vanno in restauro conservativo e rimangono fruibili nei locali dell’ufficio di uso condiviso come  l’ac-
coglienza/ingresso  e la sala riunioni. In pochi mesi emerge un importante problema: l’umidità di risalita con 
muffe, sali e soprattutto cattivi odori. La bellezza dei resti romani non sufficiente ad affrontare l’inagibilita’ e 
i seri problemi di salubrità degli ambienti per chi lavorava in quegli spazi e soprattutto si osservava uno stato 
di insofferenza  dei resti archeologici. Unica possibilità di soluzione interrompere il fenomeno di risalita capilla-
re. Per questo motivo si installa la Tecnologia a Neutralizzazione di Carica CNT di Domodry, che con evidenze 
scientifiche aveva  già dimostrato la sua efficacia e soprattutto la sua reversibilità e la non invasivita’. Pieno 
successo dell’operazione con monitoraggio di evaporazione dell’umidità residua e collaudo finale nel 2018. Una 
riconciliazione tra bellezza dei restauri e salubrità degli ambienti grazie all’arresto del fenomeno alla radice.  
Controllo di stabilità dei risultati da parte del Gruppo di ricerca del CNT-APPs già nel 2021.  
Ora riparte uno studio triennale di diagnosi e conservazione dei resti archeologici con lo scopo di fornire nuo-
vi dati utili per conservazione dei Patrimonio Archeologico del nostro Paese senza la presenza dell’umidità di 
risalita.


